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L A C A P O L I S T A HA R 1 P R K S O LA F U G A 

La Juventus ha dimostrato 
che la "crisi di gennaio,, è finita 

; y .. _ ^ , 
i . v , . " -

' Mentre Milan e Inter hanno nuovamente deluso^ i bianco. 
' neri ài sono riconfermati gli unici emuli del vecchio /Morino, 

itri parte e Colò torna 

• Quella che doveva essere una 
giornata di ordinaria amministra­
zione, la ventottesima tornata del 
campionato di domenica ecorsa, 
ha mandato all'aria le previsioni 
e s'è a'imostrata fortemente deci­
siva agli effetti della soluzione de­
gli interrogativi che permanevano 
nell'ingarbugliata situazione in te­
sta e in fondo alla classifica, 11 
sorprendente pareggio del Novara 
a Milano contro l'Inter, la nuova 
« passeggiata » della Juventus in 
trasferta, ed infine il ' crollo del 
Milan a Bergamo, hanno forse de­
finitivamente chiarito la questione 
dello scudetto. E — d'altro canto 
— l'Impensabile impresa degli « az­
zurri » novaresi a San Siro e la 
fortunosa vittoria della Pro Pa­
tria sul Padova, son venute ad 
aggravare la situazione del Bari, 
sconfitto a Trieste e relegato or­
mai solo al penultimo posto. Infi­
ne la sconfitta del Venezia a Pa­
lermo ha reciso l'ultimo filo della 
speranza alla quale i lagunari era­
no ancora tenuamente . ma corag­
giosamente aggrappati. 

• Il motivo ricorrente nei com­
menti degli appassionati è., da do­
menica sera, quello della « Juven­
tus che ormai ha vinto il campio­
nato ». S'è aperta una nuova fase 
di euforia per i bianconeri. 

" In questi nostri commenti ab­
biamo sempre manifestato una 

LA CLASSIFICA 
'JUVENTUS: punti 48 (media « I n ­

g l e s e » +4) ; Milan: 41 ( - 1 ) ; Inter: 40 
(—2); ' Fiorentina e Lazio: 33 (—9); 
Torino: 31 (—11); Atalanta: 30 (—13); 
Pa l ermo: 28- (- 14); Lucchese e Trle-
«tln»; 2? (—15); Padova, Sampùorla, 
Genoa e Como: 28 (—16); Roma: 25 
(—17); Bologna: 24 (—18); Novara e 
Pro Patria: 20 ( - 2 2 ) ; Bari: 18 (—23); 
Venezia: 13 ( - 2 9 ) . . 

Il punteggio fra parentesi è quello 
rtella media « inglese ». che si ot t ie­
n e attribuendo +1 per una vittoria 
fuori casa, zero per la vittoria in 
ca.sa e per il pareggio In trasferta, 
—1 per 11 pareggio in casa e per la 
sconfitta fuori. —2 per la sconfitta 
in trasferta. • 

particolare predilezione per lo 
equadrone bianconero, non certo 
per-... antimilanismo o per passio­
ne di parte, ma soprattutto perchè 
la compagine torinese sin dalle 
prime giornate ebbe a rivelarsi 
non solo come la più omogenea e 
solida, ma come la più adatta a 
raccogliere - l'eredità del - grande. 
Torino. Più volte paragonammo lo 
stile e la portata delle vittori* ju-
ventine agli indimenticabili suc­
cessi dei granata «comparsi e, pur 
lasciando ancora Insoluto 11 pro­
blema del confronto indiretto e a 
distanza fra il Torino e la Juven­
tus di oggi (con un leggero mar­
gine o.*i vantaggio per il primo), 
non esitammo sin dalla quarta 
giornata del torneo a pronosticare 
la Juventus come la più probabile 
vincitrice del titolo 1949-50. 
•• Oggi che la < Juve • è tornata 
•ulla vetta della classifica a guar­
dare la seconda classificata dall'al­
to di cinque gradini, oggi che le 
pecche organiche delle gue con­
tendenti, le due squadre milanesi, 
sono maggiormente evidenti, final­
mente possiamo spiegare quella 
strana € crisi di gennaio » che fece 
lambiccare il cervello di tutti i 
tecnici d'Italia, e che tolse il son­
no pensino a mister Carver, lo 
esperto allenatore inglese che in 
un'interessante intervista concessa 
•1 nostro giornale si difese con 
coraggio dalle critiche dei suol 
denigratori, tenendoci assai a ri­
confermare la bontà dei cuoi me­
todi d'allenamento, che oggi #i ri­
velano davvero eccellenti. 
' Il ricordo del sette a uno e delle 
altre mediocri prestazioni del gen­
naio è stato definitivamente can­
cellato dai risultati di domenica. 
Anzi, si può dire che tutti i risul­
tati dell'ultimo mese non sono al­
tro che una conferma indiscutibile 
della supremazia juventina nei 
confronti del Milan e dell'Inter. 
Dalla batosta subita contro il Mi­
lan, la Juventus ha vinto tutte le 
cinque partite disputate, con un 
crescendo ol regolarità e di stile: 
un tre a due con la Triestina a 
Trieste, un due a zero con l'Ata-
Ianta '• In casa; < un quattro a uno 
B Venezia, un sei a uno <*on il 
Genoa e, lnfne, il sei a due di 
domenica a Como. La squadra s é 
ripresa in pieno, superando tutte 
le difficoltà morali e ambientali 
che sembravano ostacolare il suo 
ritorno: la squalifica di Parola, la 
cattiva forma di Manente e Picci­
nini, il « calo » del le mezzeaii, ecc. 
Anche a Como la « Juve » ha vinto 
senza Manente e * senza Parola; 
malgrado queste assenze la squa­
dra ha brillato, dando la possibi­
lità ai suoi Muccinelli e Boniperti, 
di riconfermare in pieno le qua­
lità già messe in luce 6ette giorni 
prima a Bologna contro il Belgio. 
Della « crisi » passata ormai non 
si parla più; archiviamola anche 

, noi. motivandone l e origini unica­
mente nell'appannamento provviso­
rio di qualche titolare. Più esatto 

: ancora dire: nell'appannamento del­
la forma di molti tifo/ari contem­
poraneamente. 

.. Bianconeri • granata 
'• La J u v e n t u s di questo campiona­
t o n o n è ancora forte c o m e li vec­
ch io Torino. Se *ul plano tecnico 
e del valori individuali il confronto 
r.on la fa sfigurare, su l p iano della 
potenza, del lo st i le che diventa for­
s a irresistibile • travolgente, la squa­
dra bianconera ha ancora mol to da 
i s p i r a r e , e forse n o n potrà mal riu­
scirvi. perchè n o n è dato sapere se 
1 suol Boniperti e Muccinell i po­
tranno elevare 11 loro rendimento a 
quel lo del Mazzola e del Gabetto. 
Eecol II vecchio Torino aveva Waz-
rola. aveva Gabettp, aveva Bal lann 
• Rig&monU: anche quando era in 
crisi, anche quando la aquadra non 
funzionava come complesso. ' anche 
quando i tuoi migliori erano Man 
chi e con le idee annebbiate, il To­
nno fincervif A molti allora pareva 

no 1 guizzi individuali di d u e o tre, 
10 risorse estreme di grandi cam­
pioni, che nel peggiore dei casi riu­
scivano a salvare il risultato, e se 
dovevano perdere perchè l'avversa­
rio si dimostrava superiore, perdeva­
no senza crollare, con u n o o due 
goal di scarto, non per sette a u n o 
0 c inque a due. 

La Juventus odierna, quindi, non 
vale 11 Torino di ieri. Tuttavia è 
la squadra che più gli somiglia, è 
la squadra che più sa ricalcarne le 
orme; w '.lari e l'Inter sono anche 
esse d f grandi squadre, ma hanno 
1 lor . punti deboli < cost i tuzional i 
laddove la J u v e n t u s difetta invece 

fiolo per ragioni cont ingent i . Le 
squadre mllunesl hanno avuto nel 
corso del torneo tre o quuttro « pic­
cole crisi > mentre la Juventus ne 
ha avuta u n a sola, anche se gravis­
sima. Come dicevamo sopra. 1 risul­
tati delle u l t ime quattro o c inque 
ijare sono la riprova di questa Infe­
riorità del rossoneri e dei nerazzur­
ri. che nel m o m e n t o per essi decisi­
vo del campionato non hanno sapu 
to tirar fuorc le ungh ie : e il Milan, 
dopo aver deluso a Palermo ed aver. 
perduto a Roma con la Lazio, ha fi­
nito con il precipitare a Bergamo; 
e l'Inter, dopo aver perduto a Ber­
gamo e pareggiato a Venezia, ha 
corso II rischio di perdere domenica 
11 privilegio dell'Imbattibilità del s u o 
terreno milanese. 

Attendiamo adesso gli sviluppi del­
la lotta a tre. La Juventus potrà 
ancora perdere, potrà forse ancora 
deludere, n o n è dato saperlo. Tut­
tavia oggi come oggi 1 suol c inque 
punti di vantaggio, a dieci giorna­
te dal termine, appaiono incol­
mabili 

La s i tuazione del fondo classifica. 
come abblam visto, è d ivenuta Inso­
stenibile per 11 Venezia e difficile 
per 11 Bari. Tut tav ia 1 « galletti » 
possono sperare nel calendario, che 
si presenta per essi più agevole c h e 
n o n per la Pro Patria e per il No­
vara. 

Le altre partite di domenica, come 
s! prevedeva, non s o n o sfuggite al­
l'ordinaria amministrazione. Il pa­
reggio fra Genoa e Bologna (questo 
u l t imo pervenuto alla dec ima par­
tita ut i l e ! ) , la vittoria della Fioren­
t ina nel e derby » toscano e della 
Lazio contro. La Sampdoria, erano 
più o m e n o ' previste dalla vigilia. 
Sorprendente invece 11 risultato di 
Torino, dove la Roma ha subito u n 
Inatteso rovescio, che le assenze di 
Maestrelll. Pesaola e Merlin n o n rie­
scono a giustificare. 

REMO 

stamane riprenderanno ad allenarsi 
al lo Stadio. •• - -

La Roma è tornata nel pomeriggio 
di ieri da Torino. Volti piuttosto 
scuri per la severa sconfitta, ripor­
tata contro i granata molto r ima­
neggiati. Il calo pauroso dei gial lo-
rossi nìn è spiegabile sul plano tec­
nico, e lo s tesso Bernardini, a quan­
to pare, sarebbe orientato a r icer­
care l e cause in altri motivi . S o ­
prattutto nell'apatia di qualche t i to­
lare, che a Torino non si sarebbe 
impegnato nel modo dovuto. 

Non è escluso che 1 dirigenti r o ­
manisti , che si riuniranno oggi per 
esaminare la s ituazione, decidano di 
comminare qualche sanzione disci­
plinare al giocatori , sanzione dalla 
qua,le verrebbero peraltro esclusi 
quegli e lementi che a Torino si sono 
battuti con tutte le proprie energie. 

Attendiamo l e decisioni dei diri­
genti giallorossi, augurandoci che la 
stampa < venga informata con chia­
rezza e con sincerità, perchè lo s tes­
so pubblico del sostenitori sappia la 
verità, ed eviti di formulare con­
getture inesatte, che si ripercuote­
rebbero negat ivamente sul la stessa 
squadra. 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi del 27. Concorso 

pronostici e d. L. 203.583.216. cifra 
superiore ad ogni incasso precedente. 

Hanno totalizzato 11 punteggio di 
e dodici > 3<*8 giuocatori, cui spetterà 
un premio di L. 235.575. mentre egl i 
• undici » che sono 10.872 toccherà 
la somma di L. 9.362 ciascuno. 

DOPO LUNGA ATTESA 
> * * — ' ^ — * • • 

33 convocati 
per la nazionale B 

Domani allenamento a Genova 
dell'Italia Nord-Ovest ; giovedì 

a Firenze dei « cadetti » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I II 

LE MERAVlBltE della Mode oei Modelli tipi 
ed Eleganti «1 pegtng i l 1} oieel tenti iot i . 
e:pò Pelliccerie 1IAPIL ri» Cempo Minio ti9, 
Rome. (5036) 

CINGHIE: cuoio, gommateli, pelocaeuaello, tre-
f^fi»id»ll. Accessori trisminlool. Proni f»b-
Srica. I.VPART. Palerai» 29. -

A U T O - C I C L I - S P O R T 1E 

ARMADI guardaroba. sportelli, ««ormoll. eteeet-
lier» islerns. belliMiiil. tiri» «i«or«. trndtt 
pretti hiMiiéini HOtLITUIONI. t,«le Ullli'e 40 

r.M28Ì 
ATTENZIONE!!! Noe Illusori - ritparml va s i ­
liceo mi.)oi5cie. Modelli iotasietoìi pagando 
io 12 mesi i t i u anticipo. Pcll^cerie La mar. 
Via S. Caterina da Siena 46 .Collegio Romano) 
urino piano rei. 67.806. i.VW) 

VISITATE l'ìmportiati^aia granàio*» wipo<l-
tioa* d'Italia dall'arredamento, 3000 ogjettl. 
aoSili. salotti, lampadari, «ertili. Prrui Im­
battibili. Lunghe rateinationi. Snixrqilleria Domenica serti e ieri mattina si 

sono riuniti a Firenze 1 maggiori di-;F . 47 . .-,„„,. R . n l ^ r , 
ridenti della PI.G.C. (HanusM. Novo.!"'"" " •Pnf")at> BAPlitCI 
Bnrdelll. Valentlni). che hanno af-l9 MOI u i 
frontato l problemi concernenti la( — - — 
prossima attività internazionale del- 0000RRFAD0VI CtmerelMto . Salepraan 0 * 

La partenza di Tiberio Mitri per l'America (che ha avuto luogo domenica pomeriggio dall'aeroporto 
milanese della Malpensa) ha coinciso con il ritorno in Italia di Zeno Colò e degli altri sciatòri 
«azzurri». Sorride a destra il campione abetonese, pensando ai due titoli mondiali conquistati; sor­
ride a sinistra il pugile triestino (al cui fianco è Turiello), mentre saluta all'aeroporto gli amici. 
Se Zeno ha conquistato due titoli mondiali, Tiberio s'accontenterebbe di uno, ma la strada da 

percorrere è lunga e penosa, e l'avventura americana non s'annuncia davvero facile. 

INDOLENZA DEGLI "ASSI „ NELLA CORSA - STAFFETTA 

! nomi nuovi di Grosso, Marini f! Istilli 
air ordine del giorno della Milano • Torino 

ha gara veloce ha messo in luce molti giovani - Ma i "leoni,, non cerjano.» 

Acque un po' agitate 
nelle squadre romane 
La vittoria del la Lazio sulla S a m p ­

doria, se è valsa a conquistare 1 due 
punti , non è valsa a rasserenare del 
tutto l 'ambiente biancoazzurro. La 
prestazione In tono minore della 
squadra ha sol levato ancora po lemi­
che e discussioni , e n o n è detto che 
nel prossimi giorni non s i debba 
assistere n u o v a m e n t e (ma sper iamo 
di no) a qualche contrasto interno. 

Dei giocatori 11 so lo Arce accusa 
un leggero dolore ad una gamba, 
per u n colpo r icevuto , m a dovrebbe 
trattarsi di cosa l ieve , destinata a 
scomparire in due o tre giorni. Gli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO. 13. — prendete un ela­

stico, e fate « tira e molla » per più 
di quattro ore. Vi divertite/ VI inte­
ressa il giocoT Ebbene la Milano-
Torino ha interessato e divertito: ha 
fatto a tira e molla per 150 chilome­
tri buoni, da Milano sin dopo Ivrea, 
quando cioè si era già mesta addosso 
la polvere del e bau-bau >; la Serra. 

Tira tira, a Strambino H strappa. 
E tre ragazzi — le gambe girano come 
le trottole, il cuore batte come una 
grossa sveglia, e la volontà è una 
Fata Morgana che mette il traguardo 
davanti agli occhi dopo ogni peda­
lata — arrivano a razzo sulla pista 
grigia del Motovelodromo., Scoppia 
l'atomica dell'entusiasmo: applausi 
per Grosso, Marini ed Isotti. Scop­
pia anche l'atomica della sorpresa: 
chi sono i tre? 

Grosso, il vincitore, è un ragazzo 
che assomiglia un po' ad Alan Ladd: 
bassotto, biondo, gli occhi celesti. Ha 
22 anni e già s'era messo in mostra 
al Giro del Veneto dell'altro anno, 
quando portò prima la bandiera della 
« Wilier > al passaggio di Bastano del 

pttano — Grosso organizzò un'intel- La giornata era bella, di primavera 
ligente corsa per vincere il • Trofeo fatta. Sole a Milano, sole a Torino. 

altri atanno tutti bene, ee già da Grappa. Poi — con Magni, il suo ca-

DOMENICA MATTINA A ROMA 

Soddisfacente riuscita 
della "staffetta gigante,, 

Nei quattro settori hanno vinto: Fiori-Tra­
stevere, Mazzini, Torpignattara e Colonna 

fortuna, ma fortuna non ara: 

Miglior successo non avrebbe potu­
to arridere alla < staffetta rossa > or­
ganizzata domenica mattina in occa­
sione del Congresso della Federazione 
giovanile comunista di Roma. Suc­
cesso completo: sul piano agonistico, 
per li largo numero di squadre con­
correnti e per l'Impegno messo dagli 
atleti nella gara: sul piano organiz­
zativo. per l'ottima riuscita della com­
petizione, che ha potuto seguire un 
corso normale grazie soprattutto alla 
pregevole opera del giudici della T. I. 
D. A. L-. che hanno validamente con­
trollato le operazioni d i cambio, le 
partenze e gli arrivi; sul piano del 
pubblico. Infine, che ha seguito la ga­
ra con enorme Interesse, accorrendo 
numerosissimo all'arrivo in Piazza 
Cavour. 

TI tempo magnifico di domenica a 
Roma ha contribuito indubbiamente 
alla riuscita della gara; c'è anzi da 
augurarsi che l ' U I . S P . r l « c a spesso 
in avvenire ad organizzare gare del 
genere, che i giovani atleti hanno di­
mostrato di gradire, e che il pubblico 
ha ripagato con II suo interessamento 
e con II suo entusiasmo. 

La « staffetta >. com'è noto, era sud­
divisa in quattro settori , ed ogni set­
tore ha costituito, s i può dire, una 
eara a so. NOn c'è atata una cola squa­
dra vincitrice, ma quattro, e sono sta­
te nell'ordine: la squadra della Poli­
sportiva Fiori di Trastevere, quelle 
delle sezioni giovanili comuniste di 
Mazzini, di Torpignattara • d i Co­
lonna. 

La partenze sono state date alle 
9,30. Nella gara del primo settore le 
due squadre di Trastevere (Lunea-
fetta e Fiori) si contendevano il pri­
mato. e l'ordine d'arrivo delle squa­
dre. dopo lotta Incerta, era fi seguente 
Fiori. Lunga retta; Glanicolense. Gar­
b a t e l a A, Ostiense. Testacelo, Gar­
b a t e l a B. Ponte Partane. 

Nel secondo settore al aveva una 
lotta accanita e dalle fasi alterne fra 
Mazzini e l'Aurclia B. A Piazza Ca­
vour giungeva per prima Mazzini, 
seguita da: Aureli» B. Prirr.avalle. Au-
rella A. Ponte Mllvlo, Pionieri Flami­
nio (questi seguiti con la massima 
simpatia lungo II percorso) • Trion­
fale. 

Nel terzo settore la letta s i restrin­
geva ben presto fra Quadrato e Tor­
pignattara. Pacioni per II primo e DI 
Giuseppe per la seconda si facevano 
valere, s ino a che sulla salita della 
Navicella DI Giuseppe. Il migliore del­
la stia squadra, recuperava .molto ter­
reno, *en*a tuttavia superare l'avver­

ata-Isarlo. Il Quadraro, con U forte Pelle­

grini, per un errore d i percorso a 
Largo Argentina, perdeva terreno, e 
Torpignattara poteva giungere prima 
a P. Cavour. Dietro le prime due 
squadre Tuscolano e Monti. 

n quarto settore, registra la vittoria 
di Colonna, che aveva la fortuna e 
l'onore di arrivare per prima al tra­
guardo. Dietro Colonna nell'ordine 
Salarlo, Quadraro B . Macao. Monte-
sacro. 

Le squadre vincitrici sono state as ­
sai festeggiate, s ia In fltzz» Cavour 
che all'interno del teatro Adriano. 

Baracchi di fine stagione e — que­
st'anno — arrit'ò secondo in volata 
nel Gran Premio Everest, t Avrei po­
tuto vincerlo — mi disse ieri Gros­
so — ma forai cinque gomme, quel 
giorno... ». 

Grosso ha dato fuoco alla Milano-
Torino ed ha strappato l'elastico del­
la corsa. Sangue giovane cha boli* 
nelle vene, il suo. e meno male eh» 
Cottur — a bordo della rossa auto­
mobile della « Wilier », in qualità di 
comandante — aveva pronta una doc­
cia d'acqua fredda da scodellare sulla 
testa del pulcino! cottur disse a 
Grosso: « Calma, ragazzo: stanno ar­
rivando Marini ed isotti. e ti possono 
dare una mano nella fuga. Fidati di 
me: io sono pratico di queste coset ». 
B Grosso rallentò la corsa, così vinse 
ta volata. 

Dopo il trionfo. Grosso ce l'aveva 
coi fotografi, che lo bersagliavano di 
sopra e di sotto: e Lasciatemi andare, 
sono stanco >. Era stanco ed aveva 
voglia di piangere per ta gioia, ma 
gli seccava essere visto lì »ul posto. 
con le lacrime agli occhi. Che cosa 
avrebbero detto i grandiT 

Marini, il secondo, anche lui i trac­
cagnotto e biondo di capelli. E' di 
Osimo e a Osimo fa il meccanico: 
ha 25 anni e uno lo ha vissuto in 
Svezia. Infatti, nel suo dialetto del 
Sud c'è la cadenza sciapa e dura della 
gente di Scandinavia. Marini i pas­
sato al professionismo quest'anno: 
da dilettante ha vinto dieci corse e 
si è classificato secondo nel Giro 
delle Puglie. Gli chiedo: e Perchè. 
Marini, hai tentato il colpo senza 
soggezione degli assi? ». Mi risponde: 
« Ero a corto di soldi, e poi volevo 
far bella figura con Guerra, che mi 
ha dato la maglia ». 

Isotti. il terzOi l'azzurro di Co­
penaghen. è una vecchia conoscenza 
22 anni, nero di capelli e slanciato 
come un cipresso. Isotti dice: • Quan­
do nella fuga toccava a me di tirare, 
s'andava forte; quando toccava a 
Grosso e Marini... Se anch'io fossi stato 
tranquillo, la volata sarebbe stata miai. 
Già. ma se isotti fosse stato e tran­
quillo », la corsa non l'avrebbe vinta 
né lui. né Grosso, ma — forse — 
Cosala, perchè il gruppo era a due 
passi. 

Un elastico che alla fine s'è rotto. 
ecco ta corsa. Senza respiro la Milano-
Torino è stata battuta a 39,313 all'ora. 

folla dappertutto. Una corsa e pancia 
a terra » e con la coda del diavolo 
che brucia come se fosse di paglia. 

t campioni se la sono presa co­
moda. forse n o n volevano rischiare 
troppo, forse non se la sentivano di 
tirare troppo i muscoli delle gambe. 
perchè « fra cinque giorni — e Kubier 
che lo ricorda — c'è la Milano-San­
remo ». / campioni sono arrivati tutti 
insieme, con un minuto di ritardo 
«ut tre e preceduti di venti secondi 
da una staffetta di quattro corridori: 
Soldani. Pontisso. Zampini, Roma. 
Kubier è entrato per-primo sulla pi-
ita ed ha tentato di far sua la volata 
ma le lunghe gambe di Cosala non 
hanno avuto ritardo, ed anche Logli 
è e passato » prima di Kubier. 

Che cosa ci insegna la Milano-
TorinoT Poco. Il campo non è an­
cora preparato e, nelle squadre, ci 
sono troppi squilibri e qualche ma 
linteso. Nomi nuovi, sì. e questo è 
bello. Ma ho avuto l'impressione (e 
spero di sbagliarmi, per il gusto che 

ranno fuori dalla gabbia i leoni, con 
la fame di corse che hanno nei denti, 
ruggiranno e sbraneranno tutti. 

. ATTILIO CAMORIANO 

Minelli - Palermo 
forse a Bologna 

BOLOGNA. 13. — Un organizzatore 
bolognese ha assicurato oggi che con 
tutta probabilità l'Incontro tra 1 pesi 
medio-leggeri Livio Minelli e Michele 
Palermo, valevole per il campionato 
d'Europa, s i svolgerà a Bologna. Sa­
rebbe già In possesso dell'orpanlzza-
tore l a Arma di adesione dell'attuale 
campione di Europa. L'incontro sud­
detto dovrebbe svolgersi a giugno. 

Nuovo record di Massarìa 
nei 100 metri sul dorso 

TORINO, 13. — D dorsista Egidio 
Masseria ha stabilito questa sera, alla 
piscina coperta d i Toi ino. 11 nuovo 
primato Italiano del cento metri sul 
dorso. Egli ha nuotato la distanza col 
tempo di l'8" e 1/10. abbassando cosi 
11 primato precedente, da lui stesso 

n o della novità) che. quando ver-l detenuto , di l*fl" e 7/10. 

le squadre « azzurre » 
. E' stato confermato che fra II 30 

marzo e 11 '2 aprile dovranno aver 
luogo i « a l i e n t i tre incontri: Ita­
lia B-Rappresentatlvo stranierti (In 
u n a località del Nord non precisata. 
ma che potrebbe essere Como) ; Lega 
Lionese-Itnlla Nord Ovest (a Lione 
11 2 apri le ) : Austria-Italia a Vienna 
(Il 2 aprile) . La niarcifi indietro fatta 
dalla federazione spagnola ha man­
dato all'aria 11 confronto Italia B • 
Spagna B, pertanto i nostri cadetti 
dovrebbero battersi contro una so­
cietà (non rappresentativa naziona­
le) francese 0 sviz-zera 11 30 marzo: 
nel caso ohe aueftta partita non pos­
sa esser definita. 1 t cadetti » el'ln-
contreranno 11 2 aprile a Lione con 
la Lepra Lione-e. 

Nella serata di Ieri la F.I.G.C. ho 
diramato due elenchi di giocatori 
convocati per l 'al lenamento di do­
mani a Genova e di giovedì a Firen­
ze. SI tratta di convocazioni fatte 
soprat tut to per selezionare gli uo­
mini con i quali si dovrà formare 1» 
nazionale B. comunque gli e lementi 
che saranno radunati a Genova (18 
In t u t t o ) dovrebbero essere quell i de 
s t lnat l a formare l 'eventuale rap­
presentativa del Nord Ove«t da op­
porre alla Lega Lloneee. 

Kcco 1 nomi del sedici giocatori 
convocati per domani a Genova: 

Atalanta: Angeierl. Caprile. 
Como: Ghlandi . Pedronl. 
Genoa; Becatt lnl , Cattani. 
Inter: Achilli. 
Juventus: Violo. 
Jlfilan: Santagost lno . 
Novara: Odone. 
.Pro Patria: Tur ion i . 
Sampdoria: Bonett i . Gel. Gr&tton, 

Lucentjni . 
Torino: Picchi. 
L'alicnamento di Genova avrà luo 

go domani alle 15 sul campo t'errar! 
S o n o convocati anche l'allenatore 

i Brr.onclerl della Sampdoria e il mas­
saggiatore del Genoa. 

Per l 'al lenamento di Firenze di 
giovedì, durante 11 quale gli e azzur­
rabili » saranno opposti al Siena. 
sono stati convocati diciassette gio­
catori. che — tranne qualche e!e-

! m e n t o trasmigrato fra 1 selezionati 
j della Rappresentativa del Nord-Ovest 
| - dovrebbero cost i tuire l'ossatura 
della nazionale B. I convocati sono: 

Fiorentina: Costagllola, Cervato, 
Ga lan i e Pandolflnl. 

Genoa: Guaiazzi. 
Juventus: Mari. 
Lazio: Antonnzzi. Remondin l . Fu­

riassi. Pucclnell i . 
Padova: Zanon, Vitali. 
Palermo: Santamaria. 
Roma: Venturi . Zeso». 
Triestina: Blason. Trevlsan. 
Per la prova di Firenze s o n o stati 

anche convocati l'allenatore Sperone 
del la Lazio e 11 massaggiatore Fara 
bulllnl della Fiorentina. 

c:re • Sgy;orni, quilunijiMi stile i> ertile, po­
trete iiegliefs THtirfsiaio i««i>rtisie*to • 0AL-
I.KRIA MOBILI BRUN7A . VIALE KR0IVA MAR-
(iilERITA 176. I.uni|hif*',3i« riteitf«/ii<ni senti 
antici(>o oe interessi ;.")?,\8) 

16 O F F E R T E A F F I T T O 
A P P A R T A M . N E G O Z I l t 
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ANNUNZI SANITARI 
D O T T O H 

ALFREDO STiHII! 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senra operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.9?» - ore «-?• - Festivi 8-11 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfllopattcr 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLH 
Via Palestrn Ss D P Int. 3 ore 8-11. 14-1» 

DOTTOR 

DAV2D STRORfl 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indolore senza operazione 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di.Rienzo. 152 
T e l 34.501 - O r e 8-13 e 15-20 Fes» « 1 3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuati, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il • ringiovanimento Grande Uffìclaio 
Dr. CARLETTJ - PIAZZA ESQU11.I-
MO l i (Presso Stazione) - Ore 9 13, 
16-18 - Festivi B-U. Sale separate -
Non si curaro veneree. Il dr CaNetti 
non dà consulti e non cura In altri 
istituti. • Per Informatlnni gratuito 
scrivere Mnstlnia r^ervatezra. 

PIETRO INC.RAO 
Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

PANORAMA KCIIKRJliSTUO 

Dalla "Goudini,, olla "Moliè,, 
Troppe "cricche,, dominano la vita di questo 
sport: i giovani si fanno largo con difficoltà 
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JUVENTUS-COMO 6-2 — II disperato tentativo del portiere d«I 
Como Cardani non può impedi re il secondo goal inventino. Il 

tiro lmprendlbila è parti to dal piedo di Mucdnelli . 

11 1950 è ancora giovane, ma In 
campo schermistico ha già fatto 
molto cammino, ed è ormai possi­
bile fare un - primo bilancio. Dui 
Importanti confronti internazionali, 
ambedue con la Francia: la Coppa 
Caudini, di fioretto, per squadre di 
sei tiratori, disputata a Roma il 29 
gennaio e Anita dopo una accanita 
tenzone In parità, 18 a 18; e la Cop­
pa Molle, di spada. anch'e6sa per 
squadra di sei tiratori, disputata a 
Genova sabato acorso e Tinta dagli 
• azzurri > per 31 a 19. 

In campo nazionale la Coppa Glo-
vanninl di fioretto, svoltasi a Bo­
logna Il 23 gennaio, che servi an­
che da selezione per rincontro con 
la Francia, e fu vinta da Edoardo 
Manglarottl davanti a Pallini. Ra­
gno e Mirandoli, ed 11 campionato 
italiano di spada disputato a Torino 
11 5 febbraio e vinto anch'esso da 
Edoardo Manglarottl dopo spareggio 
con 11 fratello Darlo. -. • 

Kon abbiamo accennato al cam­
pionato Italiano di spada a equadre 
svoltosi a Torino 11 giorno prima 
della gara ' Individuale: ma non è 
dimenticanza .a nostra, anche se co­
me sportivi vorremmo poter dimen­
ticare quell'episodio della - nostra 
«toria schermistica. La competizione 
fu vinta a mani basse dalla prima 
«quadre : della e Sala Manglarottl » 
composta dai fratelli Dario. Edoar-
4o e Mario Manglarottl. davanti al­
la seconda squadra della stessa e Sa­
la». Successo con poco merito, suc­
cesso sopratutto su cui pesa, con 
il giustificato ritiro del piti quotati 
avversari (eCanee di Risparmio» e 
« Giardino » di Milano. « Circolo del­
la Spada» di Venezia e «Comenee»), 
l'ombra di una grave Irregolarità 
avallata dalla Federazione, come 
•tempre supina ai voleri più o meno 
bizzosi della famiglia Manglarottl. 
Accadde infatti che il fratello mag­
giore Dario, regolarmente tesserato 
per la « S S Piacentina» (sia detto 
fra parentesi. 11 e dilettante » Darlo 
fa notoriamente 11 maestro di scher­
ma nella sala d'armi emiliana), pre­
tese ed ottenne, spalleggiato da 
fratelli, padre e padreterni rari, di 
partecipare alla gara a squadre per 
la « Sala » paterna Invece che per 
quella da cui dipenda 

Ma è probabile che slmili episodi 
poco simpatici • poco regolari ab­
biano a verificarsi ancora In futuro. 
almeno fino a quando la Federazio­
ne Scherma rimarrà la conventicola 
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A" 
• ^ t t r i Y t r t s com­

pititi procedi-
a j menti ai labo­

ratorio. l'i PO. 
tute priora* Il 

Bi-Prodotto 
SOS 

d a i f i i state wllan-
dato os migliti! •> «**• 

I (trenti ai piedi. 
Il BI-PRODOTTO SOS ti » ri- • 

B n l s t i Miracoloso per lenirò: brn-
dori nidori, stanchezza, semi hi- • 
liti etxtuir», «uetrwione dalla • 

_ pelle tra le dite ed io tetti «uti 
S usi don te speranze di ottenere • 
• un affittirò sollieto era orwel per- • 

•
dota e don nomerml prodotti si- _ 
•ilari ereno falliti. Anche le pel- • 
a- t -m_. .*«a k i iliwiinJrjta di 
le Intaaraate ha dimostrato 
sua» ire perfettamente. 

Richiedetelo oegi ite***, «wa 
Minio anche eoi Ut rimarrete 
soddisfatti. 

dominata da Interessi extrasportirl 
che è at tualmente . Non sarà male 
ricordare qui quanto accadde a Sa­
verio Ragno. l'anziano e tuttora for­
t i ss imo atleta veneziano. In vista 
del la Coppa Caudini a cu i teneva 
molto. Ragno, benché colpito pro­
prio in quei giorni da u n gravissi­
m o lutto , si recò a Bologna e par­
tecipò alla Coppa Giovannino uffi­
c ia lmente considerata gara di sele­
z ione per la competiz ione Itaio-
francese. Su l la pedana, e grazie ad 
u n a generos i s s ima ed ot t ima prova. 
e Saverio » conqui s tò li terzo porto 

Ma Ragno n o n è t e n visto negli 
ambient i federali 1 qua!!, n o n aven­
d o d'altra parta 11 coraggio di esc lu­
dere senz'altro di squadra u n u o m o 
che tanto he dato alla scherma ita­
l iana e c h e il s u o pos to in nazio­
nale, anche questa volta, se ; era 
conqui s ta to senza bisogno di racco­
mandazioni . escogitarono la • trova­
ta » di nominarlo « capitano n o n t i ­
ratore ». All'ultimo m o m e n t o 11 ca^o 
rese giust iz ia a Ragno: defezioni 
della vigil ia (malatt ie , bizze, ecc . ) 
aprirono del vuoti nella nazionale 
e II « v e c c h i o » sali in pedana; con 
Di Rosa ed Edoardo Mangiarotti egli 
«u u n a del le co lonne Celia squadra 

Negativi furono quel giorno «i* 
Giul iano Kostm; che I giovani Mi­
randoli • Spallino. Questo, dell'as­
senza di nomi nuovi e degli scar­
s i s s imi progressi (a non voler par­
lare di regressi) compiut i dai pochi 
giovani mess is i In luce gli scorai 
anni , è li lato più preoccupante del­
la . s i tuaz ione schermis t ica Quali 
sono 1 futuri campioni? Mirandoli? 
Spaccino? u n a cont inua al talena di 
rendimento , che h a portato 11 se­
condo ( l 'anno ecorso campione Ita­
l iano di spada) a terminare que­
s t 'anno al l 'ult imo posto nel la fina­
le del campionato Ferrari? Il gio­
vane romano fornisce ' de lus ioni a 
get to c o n t i n u o , forse anche perche 
r.on ha saputo scegliere decisamen­
t e tra 11 fioretto e la sciabola, finen­
do cosi col far poco in ambedue le 
armL 

C'è b i sogno di aria nuova, di aria 
più pulita, ala In sede federale che 
In seno alle varie società e tale d'ar­
mi. Solo cosi è possibile sperare che 
la gloriosa eredità dei Nndl, dei Mar­
zi. dei G'udinl, dei Riccardi, trovi 
nuove energie, uomini nuovi che 
sappiano raccoglierla e mantenerle 
fede. 

CARLO GIONNI 
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Dr. DELL A S E T A 
Specialista VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13. 16-20) 

V I A A R E N U L A . Zi - P l a n o I . i n i . I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». s p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali coti 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; fest ivi: 
NM2. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Inrlpenrtenza. s (Stazione) 

TORINO-VIlGirifceldl. 17 I 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • V C N S R H - URINARIE 
PROSTATA • DEBOLEZZA VtR{LE-^\X\.\M 

I M P O T E N Z A • SS ORINE 

ESQOILINO 
vARicta>fKXEt£-RAGADI-KHonnotm 

ES SANCUK -MICROSCOPICI 
«kl CAlBfB10.4(SrjLZlOnX)-SAlf BJSEBVIM» 

A N A P O L I 
TU 000*0 242 ,ua S. Kiajle Ubrel) 

Dott. M. TROIANIELLO 
- della Clinica Dermoelnlupatira 

Special. VENEREE PEI>I~E ANALISI 

IL BANCO DI NAPOLI 
comunica che ha iniziato II suo funzionamento 

l'Ufficio di Rappresentanza di BRUXELLES 
(2.a, Rue du Progrès) 

che è a disposizione della c l ien­
tela per qualsiasi occorrenza 

Altri Uffici di Rappresentanza mll'eitero: 

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PARIGI 
Filiale in B U E N O S A I R E S 

(Dlagonal Morte, 660) 
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FLORA! 
= VIA COLA Ol RIENZO OAL 2 7 7 AL 2 8 9 S 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI j 
| IANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO ] 

I "GRANDE FIERA DEL BIANCO.. I 
E s 

I CORREDI TENDAGGI -TAPPEZZERIE ] 
= Ottime condizioni per acquisti rateali = 
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VOLPI » STOLE - - M A N I C O T T I 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 
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